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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale

del Servizio Idrico Integrato

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno

Delibera dell’Assemblea

Delibera n. 3 Del 24-07-2015

OGGETTO: Convenzione di affidamento del Servizio Idrico Integrato –
Determinazioni in merito

L’anno duemilaquindici, il giorno ventiquattro del mese di luglio, alle ore 15:30, presso la
Sala Assembleare della CIIP Spa in Viale della Repubblica n. 24 - Ascoli Piceno, convocata nei
modi di legge, si è riunita l’Assemblea Consortile dell’ATO n. 5;

Presiede il Presidente Stefano Stracci;

Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra;

Fatto l’appello nominale risultano presenti, in rappresentanza degli Enti Consorziati, n. 25 soci
per un totale di quote pari a 65,83 % ed assenti n. 35 soci per un totale di quote di 34,17 %,
come da prospetto che segue:

S O C I P R E S E N T I P A Quote

Rappresentanti Delegati *

PROVINCIA di AP Valentina Bellini C P 5

ACQUASANTA TERME Giovanni Di Marzi A P 3,426

ACQUAVIVA PICENA Pierpaolo Rosetti S P 1,071

ALTIDONA Giuliana Porrà VS P 0,639

AMANDOLA A 2,186

APPIGNANO DEL TRONTO Giuliano Fares A P 0,852

ARQUATA DEL TRONTO Sandro Onesi VS P 2,116

ASCOLI PICENO Valentino Tega A P 14,091

BELMONTE PICENO A 0,348

CAMPOFILONE A 0,584

CARASSAI A 0,710

CASTEL DI LAMA A 1,630

CASTIGNANO Vincenzo Merletti VS P 1,385

CASTORANO A 0,705

COLLI DEL TRONTO A 0,707

COMUNANZA A 1,678

COSSIGNANO A 0,512

CUPRA MARITTIMA Alessandro Carosi C P 1,328

FERMO Savino Febi A P 9,769

FOLIGNANO A 2,088
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FORCE A 1,016

GROTTAMMARE Alessandro Rocchi VS P 3,153

GROTTAZZOLINA Tiziano Traini DP P 0,811

LAPEDONA Giuseppe Taffetani S P 0,523

MALTIGNANO A 0,645

MASSIGNANO A 0,635

MONSAMPIETRO MORICO Romina Gualtieri S P 0,345

MONSAMPOLO DEL T. Natalino Cinciripini C P 1,086

MONTALTO MARCHE A 1,177

MONTE GIBERTO A 0,413

MONTE RINALDO A 0,240

MONTE VIDON COMBATTE A 0,318

MONTEDINOVE A 0,354

MONTEFALCONE APPENN. A 0,420

MONTEFIORE DELL’ASO A 1,017

MONTEFORTINO A 2,005

MONTEGALLO Sergio Fabiani S P 1,094

MONTELEONE DI FERMO Marco Fabiani S P 0,260

MONTELPARO A 0,618

MONTEMONACO Onorato Corbelli S P 1,459

MONTEPRANDONE Stefano Stracci S P 2,517

MONTERUBBIANO Silvia Moreschini C P 1,127

MONTOTTONE A 0,541

MORESCO Massimiliano Splendiani S P 0,251

OFFIDA Alessandro Straccia C P 2,061

ORTEZZANO A 0,311

PALMIANO A 0,286

PEDASO A 0,486

PETRITOLI A 1,001

PONZANO DI FERMO A 0,581

PORTO SAN GIORGIO A 3,509

RIPATRANSONE A 2,336

ROCCAFLUVIONE A 1,646

ROTELLA A 0,742

SAN BENEDETTO DEL T. Eldo Fanini VS P 9,812

SANTA VITTORIA IN MAT. Fabrizio Vergari S P 0,805

SERVIGLIANO Marco Rotoni S P 0,838

SMERILLO A 0,306

SPINETOLI A 1,350

VENAROTTA A 1,053

* S=Sindaco V=Vice Sindaco P=Presidente VP=Vice Presidente A=Assessore PC=Presidente del Consiglio
C=Consigliere DP=Delegato permanente D=Delegato esterno

Gli atti di delega rilasciati dai Sindaci ai rispettivi delegati sono acquisiti e conservati agli atti
dell’Autorità;

Il Presidente dell’Assemblea, accertata la presenza dei componenti che rappresentano la
maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione
l’argomento iscritto al I° punto dell’ordine del giorno:
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Proposta di Deliberazione per

l’Assemblea dell’Autorità d’Ambito

OGGETTO: Convenzione di affidamento del Servizio Idrico Integrato – Determinazioni
in merito.

Il Direttore Generale

VISTI:

 la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 78 del 17-09-2014 con la quale è stato
designato, ai sensi degli artt. 15 e 21 dello Statuto nonché dell’art. 7 del Regolamento di
funzionamento degli uffici e dei servizi, il Direttore dell’Autorità di Ambito Territoriale n. 5
Marche Sud nella persona dell’Ing. Antonino Colapinto;

 la Deliberazione n. 7 del 26-09-2014, con la quale l’Assemblea ha proceduto alla nomina del
Direttore dell’Autorità di Ambito nella persona dell’Ing. Antonino Colapinto;

 le competenze attribuite al Direttore, così come affidategli dallo Statuto e dal vigente
Regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi;

 Considerato che lo Scrivente non si trova in nessuna delle condizioni di inconferibilità e/o
incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013;

 gli atti dell’Assemblea con i quali si è proceduto ad affidare la gestione del S.I.I. nel periodo dal
01.01.2008 al 31.12.2032:

 n. 17 del 28 novembre 2007 con la quale si è proceduto alla “Verifica della sussistenza
dei requisiti previsti all’art. 113, comma 5 lettera “c” del D. Lgs 267/2000 per
l’affidamento “in house” del Servizio Idrico Integrato alla CIIP Spa;

 n. 18 del 28 novembre 2007 con la quale si è proceduto ad “Approvare il Piano di
Ambito con tutti i suoi Allegati, in particolare l’elaborato denominato Convenzione di
affidamento;

 l’articolo 21, commi 13 e 19, del decreto legge 201/11 che ha trasferito all’AEEG “le funzioni di
regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono esercitate con i
medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481”;

 l’articolo 1, comma 1, della legge 481/95 secondo il quale l’AEEG debba perseguire, nello
svolgimento delle proprie funzioni, “la finalità di garantire la promozione della concorrenza e
dell'efficienza nel settore dei servizi di pubblica utilità, (…) nonché adeguati livelli di qualità nei
servizi medesimi in condizioni di economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità e la
diffusione in modo omogeneo sull'intero territorio nazionale, definendo un sistema tariffario
certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti
e consumatori (...) ”;

 l’articolo 3, comma 1, del d.P.C.M. 20 luglio 2012, specificando le funzioni di regolazione e
controllo dei servizi idrici trasferite all'AEEG, precisando che essa “approva le tariffe del
servizio idrico integrato, ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono compresi i
servizi di captazione e adduzione a usi multipli e i servizi di depurazione ad usi misti civili e
industriali, proposte dal soggetto competente sulla base del piano di ambito di cui all'art. 149
del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 152, impartendo, a pena d'inefficacia prescrizioni (...)”;

• le competenze nel settore dei servizi idrici sono state inserite nel nome stesso dell’Autorità per
l’energia che, dal 24 dicembre 2013, è diventata l’Autorità per l'energia elettrica il gas e il
sistema idrico, per brevità AEEGSI, come previsto dal comma 13, articolo 13 del decreto legge
n.145/2013 cosiddetto ‘Destinazione Italia’.
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VISTO CHE :

QUANTO ALLA CONVENZIONE DI AFFIDAMENTO:

• la Deliberazione AEEGSI 412/2013/R/IDR del 26 Settembre 2013 “Avvio procedimento per la
predisposizione di una o più convenzioni tipo per la regolazione dei rapporti tra Enti Affidanti e
Gestori del Servizio Idrico Integrato” ;

• il documento per la consultazione AEEGSI n. 171/2014/R/IDR “orientamenti per la
predisposizione di schemi di convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra ente affidante e
soggetto gestore dei servizi idrici;

• l’articolo 10, comma 14 del D.L. 70/11, confermato dall’art. 3, comma 1 del DPCM 20 luglio
2012, assegna all’AEEGSI il compito di “predisporre una o più convezioni tipo di cui all’articolo
151 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152” per la regolazione dei rapporti tra Autorità
affidanti il servizio idrico integrato e soggetti gestori; il medesimo comma prevede poi che
l’Autorità “verifica la corretta redazione del piano d’ambito, esprimendo osservazioni, rilievi e
impartendo, a pena di inefficacia, prescrizioni sugli elementi tecnici ed economici e sulla
necessità di modificare le clausole contrattuali e gli atti che regolano il rapporto tra le Autorità
d’ambito territoriale ottimale e i gestori del servizio idrico integrato”;

• la Deliberazione AEEGSI 412/2013/R/IDR del 26 Settembre 2013 “Avvio procedimento per la
predisposizione di una o più convenzioni tipo per la regolazione dei rapporti tra Enti Affidanti e
Gestori del Servizio Idrico Integrato” ha stabilito che:

• “di avviare un procedimento per la predisposizione di una o più convenzioni tipo per
l’affidamento e la gestione del servizio idrico integrato che disciplinino:

• i rapporti tra ente affidante, soggetto gestore ed utenza finale, anche in funzione della
forma di gestione prescelta;

• le modalità tecnico-economiche di svolgimento del servizio stesso;
• i criteri per la determinazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore

uscente alla scadenza dell’affidamento;

• la volontà dell’AEEGSI è quella di:

• garantire maggiore uniformità a livello nazionale in merito alle modalità con le quali
deve essere affidato e gestito il servizio idrico integrato;

• disciplinare la ripartizione di responsabilità e rischi tra ente affidante e soggetto gestore,
anche al fine di rendere chiaro, trasparente e certo il quadro di regole di riferimento,
promuovendo il necessario miglioramento delle performance gestionali e la bancabilità
degli investimenti nel settore;

• sviluppare, parallelamente al presente provvedimento, il tema del valore residuo dei
cespiti al termine della concessione anche nell’ambito della consultazione relativa alla
regolazione tariffaria dei servizi idrici;

• l’AEEGSI ritiene necessario confermare l’esigenza di un coordinamento stretto tra
l’impostazione assunta con la regolazione innovativa ed asimmetrica per schemi regolatori e la
declinazione delle clausole convenzionali – a loro volta necessariamente organizzate per schemi
- destinate a disciplinare la relazione contrattuale di affidamento della gestione del servizio;

• Considerato che l’AEEGSI intende perseguire, tra gli altri, gli obiettivi di seguito enucleati:
• promuovere l’adeguatezza, l’efficienza e la sicurezza delle infrastrutture;
• promuovere e facilitare la semplificazione e la stabilità della disciplina regolatoria;
• garantire la gestione dei servizi idrici in condizione di economicità, efficienza e di

equilibrio economico finanziario;

• il Documento per la Consultazione 171/2014/R/idr “Orientamenti per la predisposizione di
schemi di convenzioni tipo per la regolazione dei rapporti tra ente affidante e soggetto gestore
dei servizi idrici” evidenzia che “questo primo documento di consultazione illustra l’impostazione
e i criteri generali che l’Autorità intende adottare per la definizione degli schemi di convenzione
tipo”;
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• l’AEEGSI, nel documento di cui sopra, indica la seguente tempistica:
• nel mese di luglio 2014, emanazione di un secondo documento per la consultazione,

che tenga conto delle risultanze del primo, più specificamente dedicato alla declinazione
degli schemi di convenzione e alla definizione degli obblighi incombenti sulle parti e
delle correlate clausole contrattuali;

• entro il mese di novembre 2014 emanazione di un terzo documento di consultazione
che contenga l’articolato del provvedimento finale da pubblicarsi entro l’anno di cui si
prevede l’entrata in vigore a partire dall’anno 2016;

• la deliberazione AEEGSI 643/2013/R/idr all’articolo 4 recita che: “L’Ente d’Ambito
adotta la convenzione di gestione, contenente gli aggiornamenti necessari a recepire la
disciplina introdotta con il presente provvedimento”;

RICORDATO CHE:

• con atto dell’Assemblea AATO n. 1 del 31/03/2014, avente ad oggetto «Deliberazione AEEGSI
n. 643/2013/R/IDR (metodo tariffario idrico): approvazione della proposta di tariffa per gli anni
2014 e 2015 e dell’aggiornamento del vigente piano economico finanziario.», si è proceduto ad
approvare la tariffa 2014-2015, Il Piano degli Interventi 2014-2032, il Piano Economico
Finanziario (PEF) 2014-2032;

• il citato PEF prevede ed autorizza il ricorso a linee di credito da parte del Gestore CIIP spa per
finanziare gli investimenti del periodo 2014-2019 che lo stesso deve realizzare;

• l’AEEGSI, con delibera n. 279/2014/R/Idr del 12 giugno 2014, ha approvato: lo schema
regolatorio, recante le predisposizioni tariffarie per gli anni 2014 e 2015; il Piano degli
Interventi; il PEF 2014-2032, predisposto dall’ AATO 5 “Marche Sud - Ascoli Piceno”; conguagli
a credito CIIP per € 8.151.843,00;

• con atto dell’Assemblea AATO n. 4 del 25/06/2014, avente ad oggetto «Deliberazione AEEGSI
n. 643/2013/R/IDR: quantificazione e approvazione partite pregresse ex art. 31» si è proceduto
ad approvare le partite pregresse per l’importo complessivo di euro 2.974.440,97 a credito del
Gestore CIIP spa, autorizzandone il recupero nel periodo 2016-2026 anche con rate non
costanti;

• con atto dell’Assemblea AATO n.5 del 25/06/2014, avente ad oggetto «Deliberazione AEEGSI n.
643/2013/R/IDR (metodo Tariffario Idrico): approvazione programma degli interventi e
convenzione di gestione.», si è provveduto a:

• prendere atto che gli investimenti proposti dal Gestore sono conformi agli obiettivi
individuati dall’AATO con delibera di CdA n. 12/2014 e idonei al raggiungimento dei
livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della complessiva domanda
dell’utenza;

• confermare il Piano economico finanziario (PEF), il Programma degli Interventi (PdI) per
il periodo 2014-2032 e la proposta di tariffa 2014-2015, approvati con Deliberazione
Assemblea AATO n. 1/2014;

• approvare, nelle more della emanazione della Convenzione tipo da parte dell’AEEGSI, la
Convenzione di Gestione, contenente gli aggiornamenti necessari a recepire la disciplina
introdotta con la Deliberazione AEEGSI n. 643/2013;

VISTO INOLTRE CHE :

• il quadro normativo di riferimento su cui l’AEGGSI ha iniziato ad impostare l’intervento
regolatorio in discussione è stato poi profondamente inciso dalle disposizioni recate dal decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133, come nella legge 11 novembre 2014, n. 162 (Decreto
Italia).

• il Documento per la consultazione AAEGSI 274/2015 datato 4 giugno 2015 ad oggetto: “Criteri
per la predisposizione di una o più convenzioni tipo per la gestione del servizio idrico integrato”;
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• l’AEEGSI, nel documento di cui sopra si inserisce in tale contesto procedimentale focalizzandosi
in modo specifico su alcuni aspetti che assumono particolare rilevanza nel nuovo quadro di
regole introdotte dal Decreto Sblocca Italia (e successivamente anche dalla legge 23 dicembre
2014, n. 190 cd Legge di Stabilità 2015) quali:

• il periodo e la durata dell’affidamento;

• gli strumenti relativi all’obiettivo di raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario
della gestione e al suo mantenimento:

• le procedure di subentro nelle gestioni;

• i criteri e le modalità per la corresponsione del valore di rimborso al gestore uscente.

PUNTUALIZZATO CHE

• come si legge nel bilancio dell’esercizio 2014 del Gestore Ciip spa il Presidente della CIIP ed il
management della società preposto alla funzione economico finanziaria, esaurita la linea di
credito BEI di 60 milioni, sin dal 2011 hanno posto in essere tentativi con tutti i principali
istituti di credito nazionali ed anche con istituti locali, per ottenere il finanziamento anche
parziale degli investimenti previsti nel Piano d’Ambito;

• negli anni 2013-2014, sono stati reperiti finanziamenti per complessivi 13 milioni di euro da
Banca Popolare di Ancona, CARIFERMO e BCC Picena;

• nel dicembre 2014 sono intercorsi approfonditi contatti diretti con la BEI sede di Roma a
seguito dei quali in data 26/03/2015 (in atti con il protocollo n. 2015007047 del 30/03/2015) è
stata comunicata a CIIP spa l’approvazione del Consiglio di Amministrazione della BEI di un
mutuo fino a EUR 50 milioni a favore di CIIP S.p.A. con le seguenti principali caratteristiche:

• Mutuo di scopo per finanziare il 50% degli investimenti previsti da CIIP nel servizio
idrico integrato dal 2014 al 2019.

• Durata del prestito di 15 anni, con limite massimo al 31/12/2030.
• Periodo di utilizzo di 3 anni dalla firma, con limite al 30/6/2018.
• Date di pagamento: 30/6 e 31/12
• Primo pagamento interessi: prevedibilmente al 30/6/2015
• Periodo di pre-ammortamento di 4 anni dalla firma, con prima rata di capitale al

30/6/2019
• Tasso variabile o fisso a scelta di CIIP, da determinare al momento dell’erogazione sulla

base delle condizioni standard della BEI in quel momento (basato su provvista BEI +
copertura costi di struttura + un margine per il rischio di fino a 12 punti base)

• Ammontare minimo di erogazione: EUR 10 milioni
• Commissione di mancato utilizzo di 10 punti base su somme non erogate a partire da

un anno dopo la firma.
• Garanzie: garanzia autonoma ed a prima domanda secondo lo standard BEI di banche

con rating almeno BBB-/Baa3; cessione del valore terminale; accensione e costituzione
in pegno di un conto di servizio del debito di 12 mesi.

• Standard contrattuale BEI con clausole per operazioni simili di tipo corporate (ad
esempio parametri finanziari, no cambi attività, no perdita concessione, rispetto
normativa ambientale UE, rispetto procedure di appalto UE…).

• di concerto con la struttura BEI di Roma, il Presidente ed il management aziendale hanno
avviato contatti operativi con la Cassa Depositi e Prestiti per definire la garanzia chiesta;

• la positiva conclusione del finanziamento è condizione necessaria ed imprescindibile per
conseguire gli obiettivi di investimento stabiliti dall’AATO con le citate delibere di Assemblea nn.
1/2014 e 5/2014;

• a seguito dell’attivazione da parte della Ciip di una linea di credito con la BEI e CDP, sono stati
convocati apposti tavoli tecnici tra gli uffici del Gestore e dell’AATO, al fine di valutare la
congruità della stessa con gli atti di affidamento, in particolare l’attenzione è stata posta sugli
articoli 24 (disciplina degli equilibri economico-finanziario) e 30 (restituzione delle opere e delle
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canalizzazioni) della Convenzione di affidamento, oltre ad alcune nuove definizioni da inserire
nella stessa;

• in data 17 giugno 2015, con prot. n. 1250 l’AATO, al fine di definire un percorso tecnico
amministrativo per giungere alla modifica della vigente Convenzione, propedeutico ad accedere
al mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti di che trattasi, ha comunicato alla Ciip le osservazioni
sugli articoli 24 e 30, di seguito sintetizzate:

• La modifica da apportare dell’art. 24 comma 2 in merito dell’alterazione di uno solo di
uno degli equilibri, dovrà essere riferita specificatamente alla casistica di eventuali
mutui con istituti che richiedano particolari parametri finanziari. Non dovrà essere fatto
riferimento a eventi imputabili a dolo o colpa grave del gestore in quanto non si ritiene
che gli stessi siano attinenti;

• Per quanto riguarda invece l’articolo 30 comma 3 dovrà essere fatto riferimento al
punto 8.5 dei criteri per la predisposizione di una o più convenzioni tipo di cui al
documento di consultazione AEEGSI 274/2014 del 4 giungo 2015;

• Per l’approvazione della delibera è necessario inoltre che codesto gestore predisponga
una dettagliata istruttoria verificando l’impatto dell’indice di 1,25 sul PEF. La predetta
istruttoria verrà presa a base della delibera per la modifica della convenzione che non
comporterà alcuna modifica del PEF a condizione che venga dimostrata la predetta
sostenibilità del nuovo indice.

PUNTUALIZZATO INOLTRE CHE:

• in data 10 luglio 2015 con Deliberazione dei Soci n. 3/2015 la società Ciip spa ha approvato
all’unanimità il Bilancio Consuntivo dell’esercizio 2014, stabilendo tra l’altro nella stessa seduta:

• con atto di Assemblea n. 4/2015 di autorizzare, ai sensi dell’art. 24 comma 1 lettera e)
dello Statuto Ciip, il progetto di finanziamento di 45 milioni di euro proposto dalla BEI
ed approvato con delibera CDA della Ciip n. 69 del 6 giugno 2015;

• in data 15 luglio 2015, protocollo AATO n. 1442 la società Ciip spa ha richiesto all’AATO la
modifica degli articoli 24 e 30 della vigente Convenzione di affidamento e l’inserimento di nuove
definizioni nella vigente convenzione di affidamento del Servizio idrico integrato nel territorio
dell’ATO 5 Marche Sud al fine di poter accedere al finanziamento BEI di cui sopra (Allegato A);

• in data 15 luglio 2015, protocollo AATO n. 1250 la società Ciip ha trasmesso una relazione, con
i relativi prospetti economici finanziari elaborati a seguito di istruttoria interna, che dimostra la
sostenibilità degli indici richiesti per accedere al finanziamento BEI con garanzia Cassa Depositi
e Prestiti. Il Gestore precisa nella nota che resta inteso che l’aggiornamento del Piano tariffario,
del conto economico e del rendiconto finanziario previsti nel PEF avverrà in occasione della
prima richiesta in tal senso dell’AEGGSI, in particolare si legge dall’istruttoria:

• “A seguito vostra comunicazione prot. n. 1250 del 17 giugno 2015 si riportano di
seguito le motivazioni e gli aggiornamenti apportati al PEF, approvato il 31 marzo 2014
con delibera dell’assemblea AATO n. 1, che hanno consentito il raggiungimento degli
indici finanziari richiesti da BEI e CDP. Trattasi di modifiche dovute a variazioni
normative, a mutate condizioni finanziarie e ad aggiornamenti temporali che tengono in
considerazione l’andamento dell’esercizio 2014; non sono state pertanto apportate
modifiche alle tariffe deliberate e in quelle previste nel piano tariffario di supporto al PEF
per il periodo 2016-2032”
OPERAZIONE DI FINANZIAMENTO
A seguito di una complessa procedura istruttoria e negoziale avviata nel mese di
febbraio del corrente anno, si è giunti ad una concreta ipotesi di ottenimento del
finanziamento necessario alla realizzazione integrale del piano degli investimenti.
L’operazione predisposta prevede la partecipazione della BEI in qualità di finanziatore,
della CDP in qualità di garante e presenta le seguenti caratteristiche:

 Finanziamento accordato di € 45.000.000,00 da rimborsarsi in 24 rate semestrali
di capitale e interessi dal 30/06/2019 al 30/06/2030;

 Periodo di tiraggio del fabbisogno finanziario dal 31/07/2015 al 31/07/2018 con
preammortamento di soli interessi.
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Gli impegni da assumersi da parte della CIIP sono costituiti da:
 rispetto di indici finanziari previsti nel PEF (ADSCR, DSCR minimo e LLCR) non

inferiori ad 1,25 salvo eventuali modifiche in sede di delibera della garanzia; tali
indici dovranno essere recepiti nell’art. 24 della convenzione del SII;

 cessione in garanzia del credito del valore residuo del gestore ex art. 33 dell’
allegato A delibera 643 AEEGSI con riformulazione dell’art. 30 della convenzione
del SII;

 pegno su conti correnti.
Passando ad analizzare la prospettata operazione si evidenzia innanzitutto come il
fabbisogno finanziario da soddisfare con il contratto in oggetto sia passato dagli
originari € 58.800.000 previsti nel PEF 2014 agli attuali € 45.000.000 e ciò
principalmente per due motivi:

 l’assunzione nel corso dell’anno 2014 di quattro nuovi mutui per €
10.554.824,08;

 minori oneri della gestione finanziaria 2014 rispetto a quelli previsti nel PEF per €
1.947.711,68. Tale differenza è dovuta dalla riduzione dell’euribor effettivamente
applicato nel 2014 rispetto a quello ipotizzato nel PEF che prevede invece una
maggiorazione di 250 punti base a titolo di coperture di possibili rialzi dei tassi;

Si precisa che l’adozione di tale maggiorazione deriva dall’attuale composizione del
debito finanziario a lungo termine del gestore dove i mutui a tasso variabile
rappresentano il 92% del totale.
GESTIONE FINANZIARIA
Si è provveduto ad aggiornare le modalità di erogazione e di rimborso del nuovo mutuo
coerentemente con le caratteristiche dell’operazione finanziaria prospettata.
In particolare il tasso di interesse per il nuovo finanziamento è stato ipotizzato, alle
attuali condizioni di mercato, ad un tasso finale fisso del 4,5% comprensivo del costo
della garanzia CDP.
La scelta del tasso fisso, modificabile comunque ad ogni erogazione, si ritiene ad oggi
l’ipotesi ottimale per i seguenti motivi:

 il ridotto differenziale esistente attualmente sul mercato fra tasso fisso e tasso
variabile;

 la necessità di riequilibrare la composizione tra fisso e variabile nella struttura
dei finanziamenti complessivi del gestore.

L’ipotizzata chiusura in tempi brevi dell’operazione di finanziamento consentirebbe al
tasso fisso del 4,50%, rispetto all’ipotesi contenuta nel PEF del 6,90%, una notevole
riduzione degli oneri finanziari stimata in circa € 6.700.000 nel solo periodo 2015-
2020.
IRAP
L’art. 1, commi da 20 a 25, della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge stabilità 2015)
ha introdotto in modo generalizzato la deducibilità dalla base imponibile IRAP del costo
del personale assunto a tempo indeterminato.
Coerentemente a tale innovazione, nella formula del calcolo delle imposte si è
provveduto a considerare tra i costi deducibili ai fini dell’IRAP anche le spese del
personale indicate nell’apposita voce del conto economico. Ciò ha comportato una
riduzione del carico fiscale di circa € 490.000 annui. La deduzione integrale del costo del
lavoro ai fini IRAP è stata confermata per le imprese operanti in concessione e a tariffa
dalla recente circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 22/E del 9 giugno 2015 che ha
specificato: “Le public utilities, escluse ex lege dalle misure sul cuneo fiscale possono,
pertanto, beneficiare della deducibilità integrale del costo sostenuto per i lavoratori
impiegati a tempo indeterminato ai sensi del comma 4-octies) in esame”.
CONGUAGLI E PARTITE PREGRESSE
I conguagli tariffari per € 8.151.843 e le partite pregresse per € 2.974.440, già
definitivamente deliberati e approvati sia dall’AATO che dall’AEEGSI, sono stati inseriti
per € 3.650.000 nell’anno 2019, per € 2.626.283 nell’anno 2020 e per € 1.000.000
dall’anno 2021 all’anno 2024 e per € 850.000 nel 2025.
Si precisa che la distribuzione temporale dei suddetti incrementi è più favorevole per
l’utenza rispetto a quella prospettata nella delibera di approvazione delle tariffe già
citata che prevedeva il recupero di detti conguagli a partire dall’anno 2016.
INVESTIMENTI
Si è provveduto ad una rimodulazione dei flussi degli investimenti, mantenendo
comunque invariato l’ammontare complessivo del periodo 2015 – 2032 previsto nel
Piano degli Interventi per € 281.531.483. In particolare nell’anno 2019, dove l’entrata
in ammortamento del nuovo finanziamento poneva una criticità nel rispetto degli indici,
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sono stati ridotti per € 5.000.000 gli investimenti programmati, avendone anticipati €
2.000.000 nel 2018 e posticipati € 1.000.000 nel 2020, € 1.000.000 nel 2023 ed €
1.000.000 nel 2024; il tutto con effetti sostanzialmente neutri sul totale del piano
investimenti.
CONCLUSIONI
Le misure e gli aggiornamenti sopra indicati con il mantenimento di ogni altra
condizione prevista nel PEF, senza pertanto pregiudizio agli utenti sia in
termini tariffari che di investimenti, consentono il rispetto degli indici richiesti
per accedere al finanziamento. Tali indici costituiranno, ai sensi della nuova
formulazione dell’articolo 24 della convenzione di affidamento, alcuni dei
parametri del riequilibrio economico finanziario del piano d’ambito.

CONSIDERATO CHE

• il ricorso al finanziamento del Piano degli Interventi da parte del Gestore CIIP spa è atto già
autorizzato dall’AATO n. 5 “Marche Sud - Ascoli Piceno”;

• nei Bilanci Previsionali 2014 e 2015 di CIIP spa i Comuni Soci hanno già autorizzato la ricerca di
finanziamenti per la realizzazione del Piano degli Interventi;

• senza tale finanziamento il Gestore CIIP spa non può conseguire gli obiettivi di investimento
stabiliti dall’AATO, con conseguenti gravi penalizzazioni in ordine alla gestione del Servizio
Idrico Integrato;

• visto l’art. 24 c.1 lett. e) dello Statuto di CIIP spa il quale stabilisce che siano sono sottoposti
alla preventiva autorizzazione dell’assemblea «operazioni, di qualsiasi tipo e natura, che
comportino un impegno finanziario di valore superiore al 1,0% del patrimonio netto risultante
dall’ultimo bilancio approvato, non già previsti nella relazione previsionale e programmatica di
cui al punto “a”.» e che l’operazione di finanziamento in oggetto ricade in tale fattispecie;

RITENUTO CHE:

• sia opportuno acquisire l’autorizzazione a trattare e concludere alle migliori condizioni il
finanziamento di che trattasi con la BEI e la Cassa Depositi e Prestiti;

• in sede di aggiornamento delle previsioni finanziarie, anche a seguito dei risultati del progetto
di bilancio 2014, sia sufficiente per la realizzazione del piano degli investimenti un
finanziamento di € 45 milioni;

TUTTO CIÒ PREMESSO ED EVIDENZIATO

VISTI

• il parere alla richiamata proposta, riportato in allegato al presente atto di cui costituisce parte
integrante e sostanziale, espresso ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo n. 267/2000,
relativamente: alla regolarità tecnica del Direttore Generale, non essendo necessario quello di
regolarità contabile non comportando il presente atto una spesa a carico del bilancio
dell’Autorità di Ambito;

• il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 ad oggetto “Norme in materia ambientale”;

• la L.R. n. 30/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di risorse idriche e servizio idrico
integrato “ entrata in vigore il 31 12 2011;

• il decreto legislativo 267/2000;

• il vigente Statuto dell’Autorità di Ambito;

P R O P O N E

Di deliberare nel seguente modo:
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1. Di prendere atto di tutto quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente
richiamato;

2. Di approvare, nelle more della emanazione della Convenzione tipo da parte dell’AEEGSI,
le modifiche alla Convenzione di Gestione, contenente gli aggiornamenti necessari a
garantire l’accesso privilegiato da parte della Ciip ad un mutuo della BEI (ALLEGATO A);

3. Di dare atto che detti aggiornamenti non apportano modifiche alle tariffe deliberate e in
quelle previste nel piano tariffario di supporto al PEF per il periodo 2016-2032”;

4. Di dare atto che la presente delibera non comporta oneri a carico del Bilancio
dell’Autorità e non necessita del parere di regolarità contabile;

5. Di trasmettere il presente atto:
• all’AEEGSI;
• alla Regione Marche;
• alla Provincia di Ascoli Piceno;
• al Gestore CIIP Spa;
• ai Comuni Consorziati.

Di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del TUEL.

Ascoli Piceno, lì 16-07-2015

IL DIRETTORE GENERALE
f.to Antonino Colapinto

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto esprime, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, parere favorevole in ordine
alla regolarità tecnica e contabile relativa alla proposta di deliberazione di cui sopra.

Ascoli Piceno, lì 16-07-2015

Il Direttore Generale
f.to Antonino Colapinto

___________________________________________________________________________

PARERE del RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

non necessita.

___________________________________________________________________________
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L’Assemblea dell’Autorità d’Ambito

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata;

Sentita l’illustrazione del punto all’Ordine del Giorno effettuata dal Presidente, come da
registrazione in atti;

Dato atto che nella cartella distribuita ai Soci è stata inserita una tabella che contiene e
raffronta il testo della vecchia e della nuova Convenzione e consente pertanto di meglio
constatare gli adeguamenti apportati;

Sentiti gli interventi del Presidente della CIIP Pino Alati e del Consulente della CIIP Dott.
Verdecchia, come da registrazione in atti;

Richiamate le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta;

Riconosciuta la propria competenza in merito;

Acquisito il parere favorevole alla richiamata proposta, espresso ai sensi dell’art.49, del
Decreto Legislativo n. 267/2000, relativamente:
 alla regolarità tecnica del Direttore Generale;

Dato atto che il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Autorità;

Visto il decreto legislativo 267/2000;

Visto il vigente Statuto dell’Autorità di Ambito;

Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote ma per alzata di mano;

Accolta con 25 voti favorevoli pari a 65,83 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per
alzata di mano la proposta del Presidente;

Posto quindi a votazione dal Presidente il punto all’ordine del giorno;

Con 25 voti favorevoli pari a 65,83 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per alzata
di mano;

D E L I B E R A

Di approvare la proposta di deliberazione sopra descritta e pertanto:

1. Di approvare, nelle more della emanazione della Convenzione tipo da parte dell’AEEGSI,
le modifiche alla Convenzione di Gestione, contenente gli aggiornamenti necessari a
garantire l’accesso privilegiato da parte della Ciip ad un mutuo della BEI (ALLEGATO
A);

2. Di dare atto che detti aggiornamenti non apportano modifiche alle tariffe deliberate e in
quelle previste nel piano tariffario di supporto al PEF per il periodo 2016-2032”;

3. Di dare atto che la presente delibera non comporta oneri a carico del Bilancio
dell’Autorità e non necessita del parere di regolarità contabile;

4. Di trasmettere il presente atto:
• all’AEEGSI;
• alla Regione Marche;
• alla Provincia di Ascoli Piceno;
• al Gestore CIIP Spa;
• ai Comuni Consorziati.

Con successiva votazione che dà il seguente risultato “Unanime”, il presente atto, è dichiarato
immediatamente eseguibile.
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IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO

f.to Stefano Stracci f.to Dr.ssa Serafina Camastra

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).

Ascoli Piceno Addì _______________

IL SEGRETARIO GENERALE
INCARICATO

f.to Dr.ssa Serafina Camastra

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data

______________________

 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3);

Addì _______________ IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dr.ssa Serafina Camastra

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Ascoli Piceno, lì ___________________

IL SEGRETARIO GENERALE

Dr.ssa Serafina Camastra
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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale

del Servizio Idrico Integrato

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno

Delibera dell’Assemblea

Delibera n. 3 Del 24-07-2015

OGGETTO: Convenzione di affidamento del Servizio Idrico Integrato –
Determinazioni in merito

L’anno duemilaquindici, il giorno ventiquattro del mese di luglio, alle ore 15:30, presso la
Sala Assembleare della CIIP Spa in Viale della Repubblica n. 24 - Ascoli Piceno, convocata nei
modi di legge, si è riunita l’Assemblea Consortile dell’ATO n. 5;

Presiede il Presidente Stefano Stracci;

Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra;

Fatto l’appello nominale risultano presenti, in rappresentanza degli Enti Consorziati, n. 25 soci
per un totale di quote pari a 65,83 % ed assenti n. 35 soci per un totale di quote di 34,17 %,
come da prospetto che segue:

S O C I P R E S E N T I P A Quote

Rappresentanti Delegati *

PROVINCIA di AP Valentina Bellini C P 5

ACQUASANTA TERME Giovanni Di Marzi A P 3,426

ACQUAVIVA PICENA Pierpaolo Rosetti S P 1,071

ALTIDONA Giuliana Porrà VS P 0,639

AMANDOLA A 2,186

APPIGNANO DEL TRONTO Giuliano Fares A P 0,852

ARQUATA DEL TRONTO Sandro Onesi VS P 2,116

ASCOLI PICENO Valentino Tega A P 14,091

BELMONTE PICENO A 0,348

CAMPOFILONE A 0,584

CARASSAI A 0,710

CASTEL DI LAMA A 1,630

CASTIGNANO Vincenzo Merletti VS P 1,385

CASTORANO A 0,705

COLLI DEL TRONTO A 0,707

COMUNANZA A 1,678

COSSIGNANO A 0,512

CUPRA MARITTIMA Alessandro Carosi C P 1,328

FERMO Savino Febi A P 9,769

FOLIGNANO A 2,088
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FORCE A 1,016

GROTTAMMARE Alessandro Rocchi VS P 3,153

GROTTAZZOLINA Tiziano Traini DP P 0,811

LAPEDONA Giuseppe Taffetani S P 0,523

MALTIGNANO A 0,645

MASSIGNANO A 0,635

MONSAMPIETRO MORICO Romina Gualtieri S P 0,345

MONSAMPOLO DEL T. Natalino Cinciripini C P 1,086

MONTALTO MARCHE A 1,177

MONTE GIBERTO A 0,413

MONTE RINALDO A 0,240

MONTE VIDON COMBATTE A 0,318

MONTEDINOVE A 0,354

MONTEFALCONE APPENN. A 0,420

MONTEFIORE DELL’ASO A 1,017

MONTEFORTINO A 2,005

MONTEGALLO Sergio Fabiani S P 1,094

MONTELEONE DI FERMO Marco Fabiani S P 0,260

MONTELPARO A 0,618

MONTEMONACO Onorato Corbelli S P 1,459

MONTEPRANDONE Stefano Stracci S P 2,517

MONTERUBBIANO Silvia Moreschini C P 1,127

MONTOTTONE A 0,541

MORESCO Massimiliano Splendiani S P 0,251

OFFIDA Alessandro Straccia C P 2,061

ORTEZZANO A 0,311

PALMIANO A 0,286

PEDASO A 0,486

PETRITOLI A 1,001

PONZANO DI FERMO A 0,581

PORTO SAN GIORGIO A 3,509

RIPATRANSONE A 2,336

ROCCAFLUVIONE A 1,646

ROTELLA A 0,742

SAN BENEDETTO DEL T. Eldo Fanini VS P 9,812

SANTA VITTORIA IN MAT. Fabrizio Vergari S P 0,805

SERVIGLIANO Marco Rotoni S P 0,838

SMERILLO A 0,306

SPINETOLI A 1,350

VENAROTTA A 1,053

* S=Sindaco V=Vice Sindaco P=Presidente VP=Vice Presidente A=Assessore PC=Presidente del Consiglio
C=Consigliere DP=Delegato permanente D=Delegato esterno

Gli atti di delega rilasciati dai Sindaci ai rispettivi delegati sono acquisiti e conservati agli atti
dell’Autorità;

Il Presidente dell’Assemblea, accertata la presenza dei componenti che rappresentano la
maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione
l’argomento iscritto al I° punto dell’ordine del giorno:
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Proposta di Deliberazione per

l’Assemblea dell’Autorità d’Ambito

OGGETTO: Convenzione di affidamento del Servizio Idrico Integrato – Determinazioni
in merito.

Il Direttore Generale

VISTI:

 la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 78 del 17-09-2014 con la quale è stato
designato, ai sensi degli artt. 15 e 21 dello Statuto nonché dell’art. 7 del Regolamento di
funzionamento degli uffici e dei servizi, il Direttore dell’Autorità di Ambito Territoriale n. 5
Marche Sud nella persona dell’Ing. Antonino Colapinto;

 la Deliberazione n. 7 del 26-09-2014, con la quale l’Assemblea ha proceduto alla nomina del
Direttore dell’Autorità di Ambito nella persona dell’Ing. Antonino Colapinto;

 le competenze attribuite al Direttore, così come affidategli dallo Statuto e dal vigente
Regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi;

 Considerato che lo Scrivente non si trova in nessuna delle condizioni di inconferibilità e/o
incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013;

 gli atti dell’Assemblea con i quali si è proceduto ad affidare la gestione del S.I.I. nel periodo dal
01.01.2008 al 31.12.2032:

 n. 17 del 28 novembre 2007 con la quale si è proceduto alla “Verifica della sussistenza
dei requisiti previsti all’art. 113, comma 5 lettera “c” del D. Lgs 267/2000 per
l’affidamento “in house” del Servizio Idrico Integrato alla CIIP Spa;

 n. 18 del 28 novembre 2007 con la quale si è proceduto ad “Approvare il Piano di
Ambito con tutti i suoi Allegati, in particolare l’elaborato denominato Convenzione di
affidamento;

 l’articolo 21, commi 13 e 19, del decreto legge 201/11 che ha trasferito all’AEEG “le funzioni di
regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono esercitate con i
medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481”;

 l’articolo 1, comma 1, della legge 481/95 secondo il quale l’AEEG debba perseguire, nello
svolgimento delle proprie funzioni, “la finalità di garantire la promozione della concorrenza e
dell'efficienza nel settore dei servizi di pubblica utilità, (…) nonché adeguati livelli di qualità nei
servizi medesimi in condizioni di economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità e la
diffusione in modo omogeneo sull'intero territorio nazionale, definendo un sistema tariffario
certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti
e consumatori (...) ”;

 l’articolo 3, comma 1, del d.P.C.M. 20 luglio 2012, specificando le funzioni di regolazione e
controllo dei servizi idrici trasferite all'AEEG, precisando che essa “approva le tariffe del
servizio idrico integrato, ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono compresi i
servizi di captazione e adduzione a usi multipli e i servizi di depurazione ad usi misti civili e
industriali, proposte dal soggetto competente sulla base del piano di ambito di cui all'art. 149
del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 152, impartendo, a pena d'inefficacia prescrizioni (...)”;

• le competenze nel settore dei servizi idrici sono state inserite nel nome stesso dell’Autorità per
l’energia che, dal 24 dicembre 2013, è diventata l’Autorità per l'energia elettrica il gas e il
sistema idrico, per brevità AEEGSI, come previsto dal comma 13, articolo 13 del decreto legge
n.145/2013 cosiddetto ‘Destinazione Italia’.
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VISTO CHE :

QUANTO ALLA CONVENZIONE DI AFFIDAMENTO:

• la Deliberazione AEEGSI 412/2013/R/IDR del 26 Settembre 2013 “Avvio procedimento per la
predisposizione di una o più convenzioni tipo per la regolazione dei rapporti tra Enti Affidanti e
Gestori del Servizio Idrico Integrato” ;

• il documento per la consultazione AEEGSI n. 171/2014/R/IDR “orientamenti per la
predisposizione di schemi di convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra ente affidante e
soggetto gestore dei servizi idrici;

• l’articolo 10, comma 14 del D.L. 70/11, confermato dall’art. 3, comma 1 del DPCM 20 luglio
2012, assegna all’AEEGSI il compito di “predisporre una o più convezioni tipo di cui all’articolo
151 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152” per la regolazione dei rapporti tra Autorità
affidanti il servizio idrico integrato e soggetti gestori; il medesimo comma prevede poi che
l’Autorità “verifica la corretta redazione del piano d’ambito, esprimendo osservazioni, rilievi e
impartendo, a pena di inefficacia, prescrizioni sugli elementi tecnici ed economici e sulla
necessità di modificare le clausole contrattuali e gli atti che regolano il rapporto tra le Autorità
d’ambito territoriale ottimale e i gestori del servizio idrico integrato”;

• la Deliberazione AEEGSI 412/2013/R/IDR del 26 Settembre 2013 “Avvio procedimento per la
predisposizione di una o più convenzioni tipo per la regolazione dei rapporti tra Enti Affidanti e
Gestori del Servizio Idrico Integrato” ha stabilito che:

• “di avviare un procedimento per la predisposizione di una o più convenzioni tipo per
l’affidamento e la gestione del servizio idrico integrato che disciplinino:

• i rapporti tra ente affidante, soggetto gestore ed utenza finale, anche in funzione della
forma di gestione prescelta;

• le modalità tecnico-economiche di svolgimento del servizio stesso;
• i criteri per la determinazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore

uscente alla scadenza dell’affidamento;

• la volontà dell’AEEGSI è quella di:

• garantire maggiore uniformità a livello nazionale in merito alle modalità con le quali
deve essere affidato e gestito il servizio idrico integrato;

• disciplinare la ripartizione di responsabilità e rischi tra ente affidante e soggetto gestore,
anche al fine di rendere chiaro, trasparente e certo il quadro di regole di riferimento,
promuovendo il necessario miglioramento delle performance gestionali e la bancabilità
degli investimenti nel settore;

• sviluppare, parallelamente al presente provvedimento, il tema del valore residuo dei
cespiti al termine della concessione anche nell’ambito della consultazione relativa alla
regolazione tariffaria dei servizi idrici;

• l’AEEGSI ritiene necessario confermare l’esigenza di un coordinamento stretto tra
l’impostazione assunta con la regolazione innovativa ed asimmetrica per schemi regolatori e la
declinazione delle clausole convenzionali – a loro volta necessariamente organizzate per schemi
- destinate a disciplinare la relazione contrattuale di affidamento della gestione del servizio;

• Considerato che l’AEEGSI intende perseguire, tra gli altri, gli obiettivi di seguito enucleati:
• promuovere l’adeguatezza, l’efficienza e la sicurezza delle infrastrutture;
• promuovere e facilitare la semplificazione e la stabilità della disciplina regolatoria;
• garantire la gestione dei servizi idrici in condizione di economicità, efficienza e di

equilibrio economico finanziario;

• il Documento per la Consultazione 171/2014/R/idr “Orientamenti per la predisposizione di
schemi di convenzioni tipo per la regolazione dei rapporti tra ente affidante e soggetto gestore
dei servizi idrici” evidenzia che “questo primo documento di consultazione illustra l’impostazione
e i criteri generali che l’Autorità intende adottare per la definizione degli schemi di convenzione
tipo”;
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• l’AEEGSI, nel documento di cui sopra, indica la seguente tempistica:
• nel mese di luglio 2014, emanazione di un secondo documento per la consultazione,

che tenga conto delle risultanze del primo, più specificamente dedicato alla declinazione
degli schemi di convenzione e alla definizione degli obblighi incombenti sulle parti e
delle correlate clausole contrattuali;

• entro il mese di novembre 2014 emanazione di un terzo documento di consultazione
che contenga l’articolato del provvedimento finale da pubblicarsi entro l’anno di cui si
prevede l’entrata in vigore a partire dall’anno 2016;

• la deliberazione AEEGSI 643/2013/R/idr all’articolo 4 recita che: “L’Ente d’Ambito
adotta la convenzione di gestione, contenente gli aggiornamenti necessari a recepire la
disciplina introdotta con il presente provvedimento”;

RICORDATO CHE:

• con atto dell’Assemblea AATO n. 1 del 31/03/2014, avente ad oggetto «Deliberazione AEEGSI
n. 643/2013/R/IDR (metodo tariffario idrico): approvazione della proposta di tariffa per gli anni
2014 e 2015 e dell’aggiornamento del vigente piano economico finanziario.», si è proceduto ad
approvare la tariffa 2014-2015, Il Piano degli Interventi 2014-2032, il Piano Economico
Finanziario (PEF) 2014-2032;

• il citato PEF prevede ed autorizza il ricorso a linee di credito da parte del Gestore CIIP spa per
finanziare gli investimenti del periodo 2014-2019 che lo stesso deve realizzare;

• l’AEEGSI, con delibera n. 279/2014/R/Idr del 12 giugno 2014, ha approvato: lo schema
regolatorio, recante le predisposizioni tariffarie per gli anni 2014 e 2015; il Piano degli
Interventi; il PEF 2014-2032, predisposto dall’ AATO 5 “Marche Sud - Ascoli Piceno”; conguagli
a credito CIIP per € 8.151.843,00;

• con atto dell’Assemblea AATO n. 4 del 25/06/2014, avente ad oggetto «Deliberazione AEEGSI
n. 643/2013/R/IDR: quantificazione e approvazione partite pregresse ex art. 31» si è proceduto
ad approvare le partite pregresse per l’importo complessivo di euro 2.974.440,97 a credito del
Gestore CIIP spa, autorizzandone il recupero nel periodo 2016-2026 anche con rate non
costanti;

• con atto dell’Assemblea AATO n.5 del 25/06/2014, avente ad oggetto «Deliberazione AEEGSI n.
643/2013/R/IDR (metodo Tariffario Idrico): approvazione programma degli interventi e
convenzione di gestione.», si è provveduto a:

• prendere atto che gli investimenti proposti dal Gestore sono conformi agli obiettivi
individuati dall’AATO con delibera di CdA n. 12/2014 e idonei al raggiungimento dei
livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della complessiva domanda
dell’utenza;

• confermare il Piano economico finanziario (PEF), il Programma degli Interventi (PdI) per
il periodo 2014-2032 e la proposta di tariffa 2014-2015, approvati con Deliberazione
Assemblea AATO n. 1/2014;

• approvare, nelle more della emanazione della Convenzione tipo da parte dell’AEEGSI, la
Convenzione di Gestione, contenente gli aggiornamenti necessari a recepire la disciplina
introdotta con la Deliberazione AEEGSI n. 643/2013;

VISTO INOLTRE CHE :

• il quadro normativo di riferimento su cui l’AEGGSI ha iniziato ad impostare l’intervento
regolatorio in discussione è stato poi profondamente inciso dalle disposizioni recate dal decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133, come nella legge 11 novembre 2014, n. 162 (Decreto
Italia).

• il Documento per la consultazione AAEGSI 274/2015 datato 4 giugno 2015 ad oggetto: “Criteri
per la predisposizione di una o più convenzioni tipo per la gestione del servizio idrico integrato”;
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• l’AEEGSI, nel documento di cui sopra si inserisce in tale contesto procedimentale focalizzandosi
in modo specifico su alcuni aspetti che assumono particolare rilevanza nel nuovo quadro di
regole introdotte dal Decreto Sblocca Italia (e successivamente anche dalla legge 23 dicembre
2014, n. 190 cd Legge di Stabilità 2015) quali:

• il periodo e la durata dell’affidamento;

• gli strumenti relativi all’obiettivo di raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario
della gestione e al suo mantenimento:

• le procedure di subentro nelle gestioni;

• i criteri e le modalità per la corresponsione del valore di rimborso al gestore uscente.

PUNTUALIZZATO CHE

• come si legge nel bilancio dell’esercizio 2014 del Gestore Ciip spa il Presidente della CIIP ed il
management della società preposto alla funzione economico finanziaria, esaurita la linea di
credito BEI di 60 milioni, sin dal 2011 hanno posto in essere tentativi con tutti i principali
istituti di credito nazionali ed anche con istituti locali, per ottenere il finanziamento anche
parziale degli investimenti previsti nel Piano d’Ambito;

• negli anni 2013-2014, sono stati reperiti finanziamenti per complessivi 13 milioni di euro da
Banca Popolare di Ancona, CARIFERMO e BCC Picena;

• nel dicembre 2014 sono intercorsi approfonditi contatti diretti con la BEI sede di Roma a
seguito dei quali in data 26/03/2015 (in atti con il protocollo n. 2015007047 del 30/03/2015) è
stata comunicata a CIIP spa l’approvazione del Consiglio di Amministrazione della BEI di un
mutuo fino a EUR 50 milioni a favore di CIIP S.p.A. con le seguenti principali caratteristiche:

• Mutuo di scopo per finanziare il 50% degli investimenti previsti da CIIP nel servizio
idrico integrato dal 2014 al 2019.

• Durata del prestito di 15 anni, con limite massimo al 31/12/2030.
• Periodo di utilizzo di 3 anni dalla firma, con limite al 30/6/2018.
• Date di pagamento: 30/6 e 31/12
• Primo pagamento interessi: prevedibilmente al 30/6/2015
• Periodo di pre-ammortamento di 4 anni dalla firma, con prima rata di capitale al

30/6/2019
• Tasso variabile o fisso a scelta di CIIP, da determinare al momento dell’erogazione sulla

base delle condizioni standard della BEI in quel momento (basato su provvista BEI +
copertura costi di struttura + un margine per il rischio di fino a 12 punti base)

• Ammontare minimo di erogazione: EUR 10 milioni
• Commissione di mancato utilizzo di 10 punti base su somme non erogate a partire da

un anno dopo la firma.
• Garanzie: garanzia autonoma ed a prima domanda secondo lo standard BEI di banche

con rating almeno BBB-/Baa3; cessione del valore terminale; accensione e costituzione
in pegno di un conto di servizio del debito di 12 mesi.

• Standard contrattuale BEI con clausole per operazioni simili di tipo corporate (ad
esempio parametri finanziari, no cambi attività, no perdita concessione, rispetto
normativa ambientale UE, rispetto procedure di appalto UE…).

• di concerto con la struttura BEI di Roma, il Presidente ed il management aziendale hanno
avviato contatti operativi con la Cassa Depositi e Prestiti per definire la garanzia chiesta;

• la positiva conclusione del finanziamento è condizione necessaria ed imprescindibile per
conseguire gli obiettivi di investimento stabiliti dall’AATO con le citate delibere di Assemblea nn.
1/2014 e 5/2014;

• a seguito dell’attivazione da parte della Ciip di una linea di credito con la BEI e CDP, sono stati
convocati apposti tavoli tecnici tra gli uffici del Gestore e dell’AATO, al fine di valutare la
congruità della stessa con gli atti di affidamento, in particolare l’attenzione è stata posta sugli
articoli 24 (disciplina degli equilibri economico-finanziario) e 30 (restituzione delle opere e delle
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canalizzazioni) della Convenzione di affidamento, oltre ad alcune nuove definizioni da inserire
nella stessa;

• in data 17 giugno 2015, con prot. n. 1250 l’AATO, al fine di definire un percorso tecnico
amministrativo per giungere alla modifica della vigente Convenzione, propedeutico ad accedere
al mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti di che trattasi, ha comunicato alla Ciip le osservazioni
sugli articoli 24 e 30, di seguito sintetizzate:

• La modifica da apportare dell’art. 24 comma 2 in merito dell’alterazione di uno solo di
uno degli equilibri, dovrà essere riferita specificatamente alla casistica di eventuali
mutui con istituti che richiedano particolari parametri finanziari. Non dovrà essere fatto
riferimento a eventi imputabili a dolo o colpa grave del gestore in quanto non si ritiene
che gli stessi siano attinenti;

• Per quanto riguarda invece l’articolo 30 comma 3 dovrà essere fatto riferimento al
punto 8.5 dei criteri per la predisposizione di una o più convenzioni tipo di cui al
documento di consultazione AEEGSI 274/2014 del 4 giungo 2015;

• Per l’approvazione della delibera è necessario inoltre che codesto gestore predisponga
una dettagliata istruttoria verificando l’impatto dell’indice di 1,25 sul PEF. La predetta
istruttoria verrà presa a base della delibera per la modifica della convenzione che non
comporterà alcuna modifica del PEF a condizione che venga dimostrata la predetta
sostenibilità del nuovo indice.

PUNTUALIZZATO INOLTRE CHE:

• in data 10 luglio 2015 con Deliberazione dei Soci n. 3/2015 la società Ciip spa ha approvato
all’unanimità il Bilancio Consuntivo dell’esercizio 2014, stabilendo tra l’altro nella stessa seduta:

• con atto di Assemblea n. 4/2015 di autorizzare, ai sensi dell’art. 24 comma 1 lettera e)
dello Statuto Ciip, il progetto di finanziamento di 45 milioni di euro proposto dalla BEI
ed approvato con delibera CDA della Ciip n. 69 del 6 giugno 2015;

• in data 15 luglio 2015, protocollo AATO n. 1442 la società Ciip spa ha richiesto all’AATO la
modifica degli articoli 24 e 30 della vigente Convenzione di affidamento e l’inserimento di nuove
definizioni nella vigente convenzione di affidamento del Servizio idrico integrato nel territorio
dell’ATO 5 Marche Sud al fine di poter accedere al finanziamento BEI di cui sopra (Allegato A);

• in data 15 luglio 2015, protocollo AATO n. 1250 la società Ciip ha trasmesso una relazione, con
i relativi prospetti economici finanziari elaborati a seguito di istruttoria interna, che dimostra la
sostenibilità degli indici richiesti per accedere al finanziamento BEI con garanzia Cassa Depositi
e Prestiti. Il Gestore precisa nella nota che resta inteso che l’aggiornamento del Piano tariffario,
del conto economico e del rendiconto finanziario previsti nel PEF avverrà in occasione della
prima richiesta in tal senso dell’AEGGSI, in particolare si legge dall’istruttoria:

• “A seguito vostra comunicazione prot. n. 1250 del 17 giugno 2015 si riportano di
seguito le motivazioni e gli aggiornamenti apportati al PEF, approvato il 31 marzo 2014
con delibera dell’assemblea AATO n. 1, che hanno consentito il raggiungimento degli
indici finanziari richiesti da BEI e CDP. Trattasi di modifiche dovute a variazioni
normative, a mutate condizioni finanziarie e ad aggiornamenti temporali che tengono in
considerazione l’andamento dell’esercizio 2014; non sono state pertanto apportate
modifiche alle tariffe deliberate e in quelle previste nel piano tariffario di supporto al PEF
per il periodo 2016-2032”
OPERAZIONE DI FINANZIAMENTO
A seguito di una complessa procedura istruttoria e negoziale avviata nel mese di
febbraio del corrente anno, si è giunti ad una concreta ipotesi di ottenimento del
finanziamento necessario alla realizzazione integrale del piano degli investimenti.
L’operazione predisposta prevede la partecipazione della BEI in qualità di finanziatore,
della CDP in qualità di garante e presenta le seguenti caratteristiche:

 Finanziamento accordato di € 45.000.000,00 da rimborsarsi in 24 rate semestrali
di capitale e interessi dal 30/06/2019 al 30/06/2030;

 Periodo di tiraggio del fabbisogno finanziario dal 31/07/2015 al 31/07/2018 con
preammortamento di soli interessi.
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Gli impegni da assumersi da parte della CIIP sono costituiti da:
 rispetto di indici finanziari previsti nel PEF (ADSCR, DSCR minimo e LLCR) non

inferiori ad 1,25 salvo eventuali modifiche in sede di delibera della garanzia; tali
indici dovranno essere recepiti nell’art. 24 della convenzione del SII;

 cessione in garanzia del credito del valore residuo del gestore ex art. 33 dell’
allegato A delibera 643 AEEGSI con riformulazione dell’art. 30 della convenzione
del SII;

 pegno su conti correnti.
Passando ad analizzare la prospettata operazione si evidenzia innanzitutto come il
fabbisogno finanziario da soddisfare con il contratto in oggetto sia passato dagli
originari € 58.800.000 previsti nel PEF 2014 agli attuali € 45.000.000 e ciò
principalmente per due motivi:

 l’assunzione nel corso dell’anno 2014 di quattro nuovi mutui per €
10.554.824,08;

 minori oneri della gestione finanziaria 2014 rispetto a quelli previsti nel PEF per €
1.947.711,68. Tale differenza è dovuta dalla riduzione dell’euribor effettivamente
applicato nel 2014 rispetto a quello ipotizzato nel PEF che prevede invece una
maggiorazione di 250 punti base a titolo di coperture di possibili rialzi dei tassi;

Si precisa che l’adozione di tale maggiorazione deriva dall’attuale composizione del
debito finanziario a lungo termine del gestore dove i mutui a tasso variabile
rappresentano il 92% del totale.
GESTIONE FINANZIARIA
Si è provveduto ad aggiornare le modalità di erogazione e di rimborso del nuovo mutuo
coerentemente con le caratteristiche dell’operazione finanziaria prospettata.
In particolare il tasso di interesse per il nuovo finanziamento è stato ipotizzato, alle
attuali condizioni di mercato, ad un tasso finale fisso del 4,5% comprensivo del costo
della garanzia CDP.
La scelta del tasso fisso, modificabile comunque ad ogni erogazione, si ritiene ad oggi
l’ipotesi ottimale per i seguenti motivi:

 il ridotto differenziale esistente attualmente sul mercato fra tasso fisso e tasso
variabile;

 la necessità di riequilibrare la composizione tra fisso e variabile nella struttura
dei finanziamenti complessivi del gestore.

L’ipotizzata chiusura in tempi brevi dell’operazione di finanziamento consentirebbe al
tasso fisso del 4,50%, rispetto all’ipotesi contenuta nel PEF del 6,90%, una notevole
riduzione degli oneri finanziari stimata in circa € 6.700.000 nel solo periodo 2015-
2020.
IRAP
L’art. 1, commi da 20 a 25, della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge stabilità 2015)
ha introdotto in modo generalizzato la deducibilità dalla base imponibile IRAP del costo
del personale assunto a tempo indeterminato.
Coerentemente a tale innovazione, nella formula del calcolo delle imposte si è
provveduto a considerare tra i costi deducibili ai fini dell’IRAP anche le spese del
personale indicate nell’apposita voce del conto economico. Ciò ha comportato una
riduzione del carico fiscale di circa € 490.000 annui. La deduzione integrale del costo del
lavoro ai fini IRAP è stata confermata per le imprese operanti in concessione e a tariffa
dalla recente circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 22/E del 9 giugno 2015 che ha
specificato: “Le public utilities, escluse ex lege dalle misure sul cuneo fiscale possono,
pertanto, beneficiare della deducibilità integrale del costo sostenuto per i lavoratori
impiegati a tempo indeterminato ai sensi del comma 4-octies) in esame”.
CONGUAGLI E PARTITE PREGRESSE
I conguagli tariffari per € 8.151.843 e le partite pregresse per € 2.974.440, già
definitivamente deliberati e approvati sia dall’AATO che dall’AEEGSI, sono stati inseriti
per € 3.650.000 nell’anno 2019, per € 2.626.283 nell’anno 2020 e per € 1.000.000
dall’anno 2021 all’anno 2024 e per € 850.000 nel 2025.
Si precisa che la distribuzione temporale dei suddetti incrementi è più favorevole per
l’utenza rispetto a quella prospettata nella delibera di approvazione delle tariffe già
citata che prevedeva il recupero di detti conguagli a partire dall’anno 2016.
INVESTIMENTI
Si è provveduto ad una rimodulazione dei flussi degli investimenti, mantenendo
comunque invariato l’ammontare complessivo del periodo 2015 – 2032 previsto nel
Piano degli Interventi per € 281.531.483. In particolare nell’anno 2019, dove l’entrata
in ammortamento del nuovo finanziamento poneva una criticità nel rispetto degli indici,
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sono stati ridotti per € 5.000.000 gli investimenti programmati, avendone anticipati €
2.000.000 nel 2018 e posticipati € 1.000.000 nel 2020, € 1.000.000 nel 2023 ed €
1.000.000 nel 2024; il tutto con effetti sostanzialmente neutri sul totale del piano
investimenti.
CONCLUSIONI
Le misure e gli aggiornamenti sopra indicati con il mantenimento di ogni altra
condizione prevista nel PEF, senza pertanto pregiudizio agli utenti sia in
termini tariffari che di investimenti, consentono il rispetto degli indici richiesti
per accedere al finanziamento. Tali indici costituiranno, ai sensi della nuova
formulazione dell’articolo 24 della convenzione di affidamento, alcuni dei
parametri del riequilibrio economico finanziario del piano d’ambito.

CONSIDERATO CHE

• il ricorso al finanziamento del Piano degli Interventi da parte del Gestore CIIP spa è atto già
autorizzato dall’AATO n. 5 “Marche Sud - Ascoli Piceno”;

• nei Bilanci Previsionali 2014 e 2015 di CIIP spa i Comuni Soci hanno già autorizzato la ricerca di
finanziamenti per la realizzazione del Piano degli Interventi;

• senza tale finanziamento il Gestore CIIP spa non può conseguire gli obiettivi di investimento
stabiliti dall’AATO, con conseguenti gravi penalizzazioni in ordine alla gestione del Servizio
Idrico Integrato;

• visto l’art. 24 c.1 lett. e) dello Statuto di CIIP spa il quale stabilisce che siano sono sottoposti
alla preventiva autorizzazione dell’assemblea «operazioni, di qualsiasi tipo e natura, che
comportino un impegno finanziario di valore superiore al 1,0% del patrimonio netto risultante
dall’ultimo bilancio approvato, non già previsti nella relazione previsionale e programmatica di
cui al punto “a”.» e che l’operazione di finanziamento in oggetto ricade in tale fattispecie;

RITENUTO CHE:

• sia opportuno acquisire l’autorizzazione a trattare e concludere alle migliori condizioni il
finanziamento di che trattasi con la BEI e la Cassa Depositi e Prestiti;

• in sede di aggiornamento delle previsioni finanziarie, anche a seguito dei risultati del progetto
di bilancio 2014, sia sufficiente per la realizzazione del piano degli investimenti un
finanziamento di € 45 milioni;

TUTTO CIÒ PREMESSO ED EVIDENZIATO

VISTI

• il parere alla richiamata proposta, riportato in allegato al presente atto di cui costituisce parte
integrante e sostanziale, espresso ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo n. 267/2000,
relativamente: alla regolarità tecnica del Direttore Generale, non essendo necessario quello di
regolarità contabile non comportando il presente atto una spesa a carico del bilancio
dell’Autorità di Ambito;

• il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 ad oggetto “Norme in materia ambientale”;

• la L.R. n. 30/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di risorse idriche e servizio idrico
integrato “ entrata in vigore il 31 12 2011;

• il decreto legislativo 267/2000;

• il vigente Statuto dell’Autorità di Ambito;

P R O P O N E

Di deliberare nel seguente modo:
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1. Di prendere atto di tutto quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente
richiamato;

2. Di approvare, nelle more della emanazione della Convenzione tipo da parte dell’AEEGSI,
le modifiche alla Convenzione di Gestione, contenente gli aggiornamenti necessari a
garantire l’accesso privilegiato da parte della Ciip ad un mutuo della BEI (ALLEGATO A);

3. Di dare atto che detti aggiornamenti non apportano modifiche alle tariffe deliberate e in
quelle previste nel piano tariffario di supporto al PEF per il periodo 2016-2032”;

4. Di dare atto che la presente delibera non comporta oneri a carico del Bilancio
dell’Autorità e non necessita del parere di regolarità contabile;

5. Di trasmettere il presente atto:
• all’AEEGSI;
• alla Regione Marche;
• alla Provincia di Ascoli Piceno;
• al Gestore CIIP Spa;
• ai Comuni Consorziati.

Di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del TUEL.

Ascoli Piceno, lì 16-07-2015

IL DIRETTORE GENERALE
f.to Antonino Colapinto

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto esprime, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, parere favorevole in ordine
alla regolarità tecnica e contabile relativa alla proposta di deliberazione di cui sopra.

Ascoli Piceno, lì 16-07-2015

Il Direttore Generale
f.to Antonino Colapinto

___________________________________________________________________________

PARERE del RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

non necessita.

___________________________________________________________________________
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L’Assemblea dell’Autorità d’Ambito

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata;

Sentita l’illustrazione del punto all’Ordine del Giorno effettuata dal Presidente, come da
registrazione in atti;

Dato atto che nella cartella distribuita ai Soci è stata inserita una tabella che contiene e
raffronta il testo della vecchia e della nuova Convenzione e consente pertanto di meglio
constatare gli adeguamenti apportati;

Sentiti gli interventi del Presidente della CIIP Pino Alati e del Consulente della CIIP Dott.
Verdecchia, come da registrazione in atti;

Richiamate le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta;

Riconosciuta la propria competenza in merito;

Acquisito il parere favorevole alla richiamata proposta, espresso ai sensi dell’art.49, del
Decreto Legislativo n. 267/2000, relativamente:
 alla regolarità tecnica del Direttore Generale;

Dato atto che il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Autorità;

Visto il decreto legislativo 267/2000;

Visto il vigente Statuto dell’Autorità di Ambito;

Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote ma per alzata di mano;

Accolta con 25 voti favorevoli pari a 65,83 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per
alzata di mano la proposta del Presidente;

Posto quindi a votazione dal Presidente il punto all’ordine del giorno;

Con 25 voti favorevoli pari a 65,83 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per alzata
di mano;

D E L I B E R A

Di approvare la proposta di deliberazione sopra descritta e pertanto:

1. Di approvare, nelle more della emanazione della Convenzione tipo da parte dell’AEEGSI,
le modifiche alla Convenzione di Gestione, contenente gli aggiornamenti necessari a
garantire l’accesso privilegiato da parte della Ciip ad un mutuo della BEI (ALLEGATO
A);

2. Di dare atto che detti aggiornamenti non apportano modifiche alle tariffe deliberate e in
quelle previste nel piano tariffario di supporto al PEF per il periodo 2016-2032”;

3. Di dare atto che la presente delibera non comporta oneri a carico del Bilancio
dell’Autorità e non necessita del parere di regolarità contabile;

4. Di trasmettere il presente atto:
• all’AEEGSI;
• alla Regione Marche;
• alla Provincia di Ascoli Piceno;
• al Gestore CIIP Spa;
• ai Comuni Consorziati.

Con successiva votazione che dà il seguente risultato “Unanime”, il presente atto, è dichiarato
immediatamente eseguibile.
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IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO

f.to Stefano Stracci f.to Dr.ssa Serafina Camastra

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).

Ascoli Piceno Addì _______________

IL SEGRETARIO GENERALE
INCARICATO

f.to Dr.ssa Serafina Camastra

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data

______________________

 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3);

Addì _______________ IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dr.ssa Serafina Camastra

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Ascoli Piceno, lì ___________________

IL SEGRETARIO GENERALE

Dr.ssa Serafina Camastra
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TESTO VIGENTE 

 

DEFINIZIONI 

  

  

  

 

ART. 24 - DISCIPLINA DELL’EQUILIBRIO 

ECONOMICO – FINANZIARIO  

1. L’equilibrio Economico - Finanziario 

relativo all’affidamento oggetto della 

presente Convenzione si misura  mediante 

gli  “Indici di Equilibrio Economico – 

Finanziario” richiesti  dall’AEEGSI  e 

contenuti nel Piano Economico Finanziario. 

2. L’alterazione anche di uno solo degli indici 

a livelli ritenuti non accettabili  dà luogo al 

 

TESTO DA AGGIORNATO 
 

DEFINIZIONI 

ADSCR  

(Average Debt 

Service Cover 

Ratio) 

E’ l’indice finanziario 
determinato con i dati desunti 
dal Piano Economico 
Finanziario come grandezza 
unica data dalla media dei 
rapporti annuali tra (a) il 
Flusso di Cassa Disponibile per 
Rimborsi (b) e il Totale  
Servizio del Debito per tutti  i 
periodi sino alla scadenza 
della concessione. 

DSCR   

(Debt Service 

Cover Ratio)  

E’ l’indice finanziario 
determinato con i dati desunti 
dal Piano Economico 
Finanziario ovvero dal bilancio 
di esercizio come rapporto 
annuale tra (a) il Flusso di 
Cassa Disponibile per Rimborsi 
(b) e il Totale  Servizio del 
Debito per ogni periodo sino 
alla scadenza della 
concessione. 

LLCR  

(Loan Life Cover 

Ratio) 

E’ l’indice finanziario 
determinato con i dati desunti 
dal Piano Economico 
Finanziario come grandezza 
annuale data dal rapporto tra 
(a) la somma  attualizzata del 
Flusso di Cassa Disponibile per 
Rimborsi, compresi tra 
l’istante di valutazione e 
l’ultimo anno previsto per il 
rimborso dei finanziamenti a 
medio/lungo termine in essere 
all’istante di valutazione, e (b) 
il debito residuo considerato 

allo stesso istante di 
valutazione. Il tasso di 
attualizzazione sarà 
determinato come tasso di 
interesse medio, ponderato 
sugli ammontari residui dei 
finanziamenti a medio/lungo 
termine in essere all’istante di 
valutazione, dei tassi di 
interesse applicabili ai suddetti 
finanziamenti allo stesso 
istante di valutazione. 

 

 

ART. 24 - DISCIPLINA DELL’EQUILIBRIO 

ECONOMICO – FINANZIARIO 
1. L’equilibrio Economico - Finanziario 

relativo all’affidamento oggetto della 

presente Convenzione si misura mediante 

gli “Indici di Equilibrio Economico – 

Finanziario” richiesti dall’AEEGSI e 

contenuti nel Piano Economico Finanziario. 

2. L’alterazione anche di uno solo degli indici 

a livelli ritenuti non accettabili - secondo 

quanto di seguito indicato - dà luogo al 

ALLEGATO “A” 

ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AATO N. 1 DEL 24 LUGLIO 2015 
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venir meno delle  condizioni di Equilibrio 

Economico Finanziario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Le Parti danno atto che il Piano d’Ambito 

vigente  possiede i requisiti economici e 

finanziari riscontrati dagli “Indici di 

Equilibrio Economico – Finanziario” tali da 

garantire l’Equilibrio Economico – 

Finanziario per tutta la durata 

dell’affidamento. 

4. Le parti assumono l’obbligo di raggiungere 

e mantenere l’Equilibrio Economico e 

Finanziario, secondo quanto previsto dalla 

presente Convenzione. 

5. L’Ente d’Ambito effettua, su propria 

iniziativa con cadenza periodica o su 

motivata richiesta del Gestore, la 

valutazione della sussistenza 

dell’Equilibrio Economico Finanziario entro 

i margini ammessi, ovvero del rischio che 

l’equilibrio venga meno. L’equilibrio si 

considera alterato sia per scostamenti 

positivi che negativi degli indici di 

riferimento. 

6. In caso di alterazione dell’Equilibrio 

Economico - Finanziario, si procederà ad 

attuare azioni correttive sulle variabili 

economiche dell’affidamento al fine del 

ripristino dello stesso. 

7. Tali azioni correttive dovranno: 

 garantire che non si verifichino 

condizioni di redditività per il Gestore, 

derivanti anche dall’applicazione della 

Tariffa, superiori a quanto necessario 

ad assicurare l’effettivo fabbisogno 

venir meno delle condizioni di Equilibrio 

Economico Finanziario. A tal proposito, in 

presenza di un contratto di finanziamento 

o di garanzia, si ritiene pregiudicato 

l’Equilibrio Economico Finanziario qualora, 

per cause non imputabili al Gestore, il 

valore di anche uno solo dei parametri 

finanziari ADSCR, DSCR minimo e LLCR 

(calcolati in via storica e previsionale su 

base annuale con le modalità previste 

nelle definizioni della presente 

convenzione) risulti inferiore al minore tra 

il valore di 1,30 e quello contenuto nel 

contratto di finanziamento o garanzia o 

nella documentazione finanziaria 

accessoria stipulati o da stipularsi  da 

parte del Gestore. In caso di alterazione 

dell’Equilibrio Economico Finanziario 

troveranno applicazione i commi da 5 a 15 

del presente articolo. 

3. Le Parti danno atto che il Piano d’Ambito 

vigente possiede i requisiti economici e 

finanziari riscontrati dagli “Indici di 

Equilibrio Economico – Finanziario” tali da 

garantire l’Equilibrio Economico – 

Finanziario per tutta la durata 

dell’affidamento.  

4. Le parti assumono l’obbligo di raggiungere 

e mantenere l’Equilibrio Economico e 

Finanziario, secondo quanto previsto dalla 

presente Convenzione.  

5. L’Ente d’Ambito effettua, su propria 

iniziativa con cadenza periodica o su 

motivata richiesta del Gestore, la 

valutazione della sussistenza dell’Equilibrio 

Economico Finanziario, ovvero del rischio 

che l’equilibrio venga meno. L’equilibrio si 

considera alterato sia per scostamenti 

positivi che negativi degli indici di 

riferimento. 

 

6. In caso di alterazione dell’Equilibrio 

Economico - Finanziario, si procederà ad 

attuare azioni correttive sulle variabili 

economiche dell’affidamento al fine del 

ripristino dello stesso.  

7. Tali azioni correttive dovranno:  

 garantire che non si verifichino 

condizioni di redditività per il Gestore, 

derivanti anche dall’applicazione della 

Tariffa, superiori a quanto necessario 

ad assicurare l’effettivo fabbisogno 
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finanziario che garantisce l’Equilibrio 

Economico – Finanziario come previsto 

nel Piano d’Ambito; 

 garantire al Gestore il ripristino 

dell’Equilibrio Economico – Finanziario 

dell’affidamento, di modo che esso 

possa, tra l’altro, puntualmente 

adempiere alle proprie obbligazioni nei 

confronti degli eventuali Enti 

Finanziatori. 

8. In caso di attivazione di una procedura di 

riequilibrio, l’Ente d’Ambito ne darà 

comunicazione agli Enti Finanziatori  

fornendo l’indicazione dei presupposti e 

delle ragioni che alla verifica hanno 

evidenziato un’alterazione dell’Equilibrio 

Economico Finanziario. Contestualmente 

l’Ente d’Ambito proporrà l’adozione di una 

o più misure di riequilibrio  eventualmente 

anche stabilite con il Gestore.  

9. A seguito del verificarsi dei presupposti di 

cui ai commi precedenti, l’Ente d’Ambito 

predispone ed approva tempestivamente 

e comunque entro e non oltre 60 giorni 

dall’attivazione della procedura di 

riequilibrio la rielaborazione del Piano di 

Ambito di cui all’art. 19 . Nel caso in cui le 

misure di riequilibrio proposte dall’Ente 

d’Ambito non siano  accettate dal Gestore, 

entro i successivi trenta giorni le Parti 

nominano un consulente terzo di 

comprovata esperienza, con spese a 

carico del Gestore, che predispone entro i 

successivi trenta giorni una proposta di 

riequilibrio. Ove le Parti non accettino tale 

proposta entro i successivi trenta giorni, si 

applica la previsione di cui al successivo 

comma. 

10. In caso di mancato accordo sul riequilibrio 

sarà in facoltà di ciascuna delle Parti 

recedere dalla presente Convenzione. In 

tale ipotesi troverà applicazione l’art. 36 

che segue. 

11. Le misure di riequilibrio sono le azioni che 

l’Ente d’Ambito e di conseguenza il 

Gestore pongono in atto per riportare gli 

Indici dell’Equilibrio Economico – 

Finanziario entro i limiti ritenuti 

accettabili.  

12. Le misure di riequilibrio saranno adottate 

avendo attenzione a tutta la durata 

dell’affidamento. 

finanziario che garantisce l’Equilibrio 

Economico – Finanziario come previsto 

nel Piano d’Ambito;  

 garantire al Gestore il ripristino 

dell’Equilibrio Economico – Finanziario 

dell’affidamento, di modo che esso 

possa, tra l’altro, puntualmente 

adempiere alle proprie obbligazioni nei 

confronti degli eventuali Enti 

Finanziatori.  

8. In caso di attivazione di una procedura di 

riequilibrio, l’Ente d’Ambito ne darà 

comunicazione agli Enti Finanziatori 

fornendo l’indicazione dei presupposti e 

delle ragioni che alla verifica hanno 

evidenziato un’alterazione dell’Equilibrio 

Economico Finanziario. Contestualmente 

l’Ente d’Ambito proporrà l’adozione di una 

o più misure di riequilibrio eventualmente 

anche stabilite con il Gestore.  

9. A seguito del verificarsi dei presupposti di 

cui ai commi precedenti, l’Ente d’Ambito 

predispone ed approva tempestivamente e 

comunque entro e non oltre 60 giorni 

dall’attivazione della procedura di 

riequilibrio la rielaborazione del Piano di 

Ambito di cui all’art. 19 . Nel caso in cui le 

misure di riequilibrio proposte dall’Ente 

d’Ambito non siano accettate dal Gestore, 

entro i successivi trenta giorni le Parti 

nominano un consulente terzo di 

comprovata esperienza, con spese a 

carico del Gestore, che predispone entro i 

successivi trenta giorni una proposta di 

riequilibrio. Ove le Parti non accettino tale 

proposta entro i successivi trenta giorni, si 

applica la previsione di cui al successivo 

comma.  

10. In caso di mancato accordo sul riequilibrio 

sarà in facoltà di ciascuna delle Parti 

recedere dalla presente Convenzione. In 

tale ipotesi troverà applicazione l’art. 36 

comma 2 che segue.  

11. Le misure di riequilibrio sono le azioni che 

l’Ente d’Ambito e di conseguenza il 

Gestore pongono in atto per riportare gli 

Indici dell’Equilibrio Economico – 

Finanziario a valori tali da determinare 

l’Equilibrio Economico – Finanziario.  

12. Le misure di riequilibrio saranno adottate 

avendo attenzione a tutta la durata 

dell’affidamento.  
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13. Le misure di riequilibrio che potranno 

essere  introdotte, nel rispetto delle 

disposizioni stabilite dall’AEEGSI,  sono a 

titolo esemplificativo le seguenti: 

- Modifica della Tariffa Media; 

 

 

- Modifica della struttura 

dell’articolazione tariffaria che può 

comportare la modifica di una o più 

tariffe in relazione alle varie tipologie 

di uso e/o di fasce di consumo, a 

parità o meno di Tariffa Media; 

- Modifica del Programma degli 

Interventi; 

- Modifica dei Costi Operativi. 

14. Le Parti possono comunque adottare di 

comune accordo ogni altra ulteriore ed 

eventuale misura di riequilibrio  ritenuta 

opportuna, sempre nel rispetto delle 

disposizioni stabilite dall’AEEGSI. Le 

misure di compensazione saranno 

adottate senza alterazione della durata 

dell’Affidamento. 

15. Le misure di riequilibrio relative alla 

Tariffa del Servizio pur non avendo effetto 

retroattivo devono tener conto dei tempi 

necessari per completare la procedura di 

riequilibrio. 

ART. 30 - RESTITUZIONE DELLE OPERE E 

DELLE CANALIZZAZIONI 

1. Alla scadenza della presente Convenzione, 

sia essa naturale o anticipata, ovvero in 

caso di risoluzione della stessa a 

qualunque titolo, il Gestore dovrà 

restituire all’Ente d’Ambito o al/i 

soggetto/i da essa indicato/i tutte le opere 

e le canalizzazioni affidate e/o realizzate 

in vigenza dell’Affidamento in condizioni di 

efficienza e buono stato di conservazione 

ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 152/2006 

previa corresponsione di una indennità. 

 

2. L’Indennità è pari al valore delle opere (ivi 

incluse le opere idrauliche fisse, impianti e 

canalizzazioni) realizzate e/o in corso di 

realizzazione e/o la cui manutenzione 

straordinaria sia stata finanziata con la 

Tariffa e facenti parte integrante del 

Servizio, non ancora completamente 

ammortizzate al momento della scadenza 

13. Le misure di riequilibrio che potranno 

essere introdotte, nel rispetto delle 

disposizioni stabilite dall’AEEGSI, sono a 

titolo esemplificativo le seguenti:  

- Modifica della Tariffa Media anche 

mediante l’inserimento di conguagli 

tariffari e partite pregresse;  

- Modifica della struttura 

dell’articolazione tariffaria che può 

comportare la modifica di una o più 

tariffe in relazione alle varie tipologie 

di uso e/o di fasce di consumo, a 

parità o meno di Tariffa Media;  

- Modifica del Programma degli 

Interventi; 

- Modifica dei Costi Operativi.  

14. Le Parti possono comunque adottare di 

comune accordo ogni altra ulteriore ed 

eventuale misura di riequilibrio ritenuta 

opportuna, sempre nel rispetto delle 

disposizioni stabilite dall’AEEGSI. Le 

misure di compensazione saranno 

adottate senza alterazione della durata 

dell’Affidamento.  

15. Le misure di riequilibrio relative alla 

Tariffa del Servizio pur non avendo effetto 

retroattivo devono tener conto dei tempi 

necessari per completare la procedura di 

riequilibrio.  

ART. 30 - RESTITUZIONE DELLE OPERE E 

DELLE CANALIZZAZIONI  

1. Alla scadenza della presente Convenzione, 

sia essa naturale o anticipata, ovvero in 

caso di revoca, recesso o risoluzione della 

stessa a qualunque titolo, il Gestore dovrà 

restituire all’Ente d’Ambito o al/i 

soggetto/i da essa indicato/i tutte le opere 

e le canalizzazioni affidate e/o realizzate 

in vigenza dell’Affidamento in condizioni di 

efficienza e buono stato di conservazione 

ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 152/2006 

previa corresponsione di una indennità, 

come di seguito indicato.  

2. L’Indennità è pari al valore delle opere (ivi 

incluse le opere idrauliche fisse, impianti e 

canalizzazioni) realizzate e/o in corso di 

realizzazione e/o la cui manutenzione 

straordinaria sia stata finanziata con la 

Tariffa e facenti parte integrante del 

Servizio, non ancora completamente 

ammortizzate al momento della scadenza 
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naturale o anticipata della presente 

Convenzione, così come risultante dalle 

scritture contabili del Gestore a tale data. 

Al valore così ottenuto sono sottratti, ove 

già non sottratti in sede di iscrizione, gli 

eventuali contributi pubblici a fondo 

perduto. Detto valore residuo sarà infine 

rivalutato in base all’indice Istat dei prezzi 

alla produzione dei prodotti industriali 

riferito ai beni finali di investimento, a 

decorrere dalla data di entrata in esercizio 

del relativo cespite. Tale modalità di 

calcolo dovrà essere adeguata alle 

disposizioni in materia emanate 

dall’AEEGSI. 

3. Ove non altrimenti indicato nella presente 

Convenzione, il Gestore Subentrante 

provvede al pagamento al Gestore 

dell’Indennità di cui ai commi precedenti 

entro sei mesi dall’affidamento al Gestore 

Subentrante, che dovrà garantire il 

pagamento dell’indennità con apposita 

garanzia autonoma bancaria 

espressamente prevista negli atti del 

nuovo Affidamento. L’eventuale ritardo nel 

pagamento darà luogo all’applicazione di 

interessi legali. 

 

naturale o anticipata della presente 

Convenzione, così come risultante dalle 

scritture contabili del Gestore a tale data. 

Al valore così ottenuto sono sottratti, ove 

già non sottratti in sede di iscrizione, gli 

eventuali contributi pubblici a fondo 

perduto. Detto valore residuo sarà infine 

rivalutato in base all’indice Istat dei prezzi 

alla produzione dei prodotti industriali 

riferito ai beni finali di investimento, a 

decorrere dalla data di entrata in esercizio 

del relativo cespite. Tale modalità di 

calcolo dovrà essere adeguata alle 

disposizioni in materia emanate 

dall’AEEGSI.  
3. Ove non altrimenti indicato nella presente 

Convenzione, il Gestore Subentrante 

provvede al pagamento al Gestore 

dell’Indennità di cui ai commi precedenti 

al momento del trasferimento dei beni 

realizzati e/o in corso di realizzazione e/o 

finanziati dal Gestore e, comunque, entro 

sei mesi dall’affidamento al Gestore 

Subentrante, che dovrà garantire il 

pagamento dell’indennità con apposita 

garanzia autonoma bancaria 

espressamente prevista negli atti del 

nuovo Affidamento. L’eventuale ritardo nel 

pagamento darà luogo all’applicazione di 

interessi legali.  

4. Sino all’integrale pagamento 

dell’Indennità di cui al comma precedente, 

il Gestore uscente prosegue nella gestione 

del Servizio Idrico Integrato fino al 

subentro del nuovo Gestore attraverso la 

proroga della presente convenzione alle 

medesime modalità e condizioni di cui al 

precedente articolo 29; in tal caso sono 

immediatamente escusse le garanzie 

prestate dal gestore entrante al momento 

della sottoscrizione del contratto ed è 

avviato nei confronti del gestore entrante, 

ove ne ricorrano i presupposti un 

procedimento sanzionatorio per mancata 

ottemperanza all’obbligo di versamento 

del valore residuo.  
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